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GARGANO:  
“MA COSA DEVE 
ANCORA SUCCE-
DERE PERCHE’ SI 
CAPISCA CHE LA 
SICUREZZA IDRO-

GEOLOGICA E’ 
UNA PRIORITA’ 
NAZIONALE ?”  

 
“Sono costernato di fronte 
a quanto è successo a 
Genova. Non ci sono pa-
role ma, accanto alle la-
crime, sale la nostra rab-
bia – questo ha dichiarato 
il Presidente ANBI  Mas-
simo Gargano - di fronte 
alla nuova tragica alluvio-
ne. Quella del capoluogo 
ligure è solo l’ultima tra-
gedia di una lista del dolo-
re, che si allunga anno 
dopo anno. E siamo solo 
all’inizio della stagione au-
tunno-invernale. Noi lo ri-
petiamo ancora una volta: 
aldilà del chiedersi se gli 
eventi meteorologici e-
stremi siano prevedibili o 
meno, è necessario difen-
dere i centri abitati a ri-
schio con il varo di un 
Piano Nazionale, che indi-
vidui aree e bacini dove 
deviare le acque in caso 
di piena; noi lo evidenzia-
mo, con disperata, quanto 
inascoltata forza, da al-
meno dieci anni. Il pro-
blema, a causa anche di 
un’urbanizzazione spesso 

“selvaggia” e del progres-
sivo abbandono dei terri-
tori soprattutto montani,  
interessa l’intero territorio 
nazionale. Nessuna infra-
struttura, di cui tanto si 
parla nel nostro Paese, ha 
senso se non si garanti-
sce la sicurezza idrogeo-
logica. E Genova non è 
certo la prima volta che 
subisce la violenza delle 
acque.” 
 
 

E’ INIZIATA LA 
CONTA DEI DANNI  

 
Seppur in maniera provvi-
soria anche i consorzi di 
bonifica hanno cominciato 
a contare i danni, causati 
alle opere idrauliche dai 
più recenti, disastrosi e-
venti meteorologici.  
In Piemonte, la locale U-
nione Regionale Bonifi-
che  (URBIP) ha stimato, 
in circa un milione di euro, 
le necessità per il ripristino 
della  rete  idraulica,  so-
prattutto  nell’alessandrino 
e nel  cuneese;  è  invece  
sui duecentocinquantami-
la euro il plafond finanzia-
rio, necessario al Con-
sorzio di bonifica Versi-
lia Massaciuccoli  (con 
sede a Viareggio, in pro-
vincia di Lucca) per ripara-
re le “somme urgenze”. In-
fine, circa cinquantamila 
euro di danni li ha subiti 
anche il Consorzio di 

bonifica Canale Lunense 
di Sarzana (in provincia di 
La Spezia), la cui rete i-
draulica è stata, però, solo 
marginalmente colpita dal-
l’alluvione di Lunigiana e 
Cinque Terre. 
 

Toscana 
DUECENTOMILA 

METRI CUBI DI SI-
CUREZZA  

 
Si sono chiusi, dopo poco 
più di un anno, i lavori di 
manutenzione straordina-
ria alla cassa di espansio-
ne della Casina, localizza-
ta sul torrente Greve nel 
comune di Impruneta.  
Il Consorzio di bonifica 
della Toscana Centrale  
(con sede a Firenze) è in-
tervenuto con urgenza per 
aumentare la sicurezza di 
tutta la zona, specie per 
gli abitati di Tavarnuzze, 
Galluzzo e Scandicci. Si è 
trattato, di fatto, di un vero 
e proprio “restyling”, per-
ché tutta la terra, neces-
saria all’adeguamento del-
le strutture di contenimen-
to, è stata recuperata di-
rettamente dall'interno del-
la cassa di espansione; in 
questo modo si sono rial-
zati e rafforzati gli argini e 
si è abbassato il fondo 
dell’invaso così da incre-
mentare le capacità ricet-
tive e consolidare l’intero 
sistema di difesa idraulica. 
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Si è così passati da una 
capacità di 50.000 metri 
cubi ad oltre duecentomi-
la: un dato estremamente 
importante per ridurre il ri-
schio esondazioni di tutta 
la vallata.  
La cassa di espansione 
della Casina è strategica 
perché ultima di un siste-
ma di ben 7 aree di lami-
nazione che, da monte 
dell’abitato di Greve in 
Chianti fino a Tavarnuzze, 
servono a rendere più si-
curo il territorio.  
 

 

Veneto 
IERI LE FILANDE 
OGGI ENERGIA  

IDROELETTRICA  
 

Il Consorzio di bonifica 
Alta Pianura Veneta  (con 
sede a San Bonifacio, in 
provincia di Verona) ha 
avviato, nei comuni vicen-
tini di Sarcedo e Zugliano, 
i lavori per il ripristino dei 
rivestimenti spondali del 
canale Mordini, risalente 
alla fine del 1800, quando 
contribuì allo sviluppo del-
le attività connesse alle 
vecchie filande. 
L’intervento, che compor-
terà un costo di € 
330.000,00 finanziati dalla 
Regione Veneto, si collo-
ca all’interno dell’ambito 
idrografico del torrente A-
stico: lo scopo è il ripristi-
no della migliore funziona-
lità idraulica.  
Il “Mordini” è un canale 
molto importante per la 
sua utilità irrigua, ma so-
prattutto perché produce 
una notevole quantità di 
energia elettrica (per un 
valore di euro 900.000,00 
nell’anno 2010) alimen-
tando le 7 centrali consor-
tili. La conclusione dei la-
vori è prevista per la metà 

del prossimo mese di di-
cembre. 
 
 

Emilia-Romagna 
DUE INTERESSANTI 
INTERVENTI DI IN-
GEGNERIA NATU-

RALISTICA  
 

La Bonifica si pone sem-
pre più al servizio del-
l’ambiente, adottando tec-
niche di ingegneria natu-
ralistica in zone di interes-
se comunitario: questa la 
sintesi dalla collaborazio-
ne tra il Consorzio del-
l’Emilia Centrale  (con 
sede a Reggio Emilia) ed 
il Parco Secchia. Le opere 
riguardano interventi di ri-
qualificazione delle zone 
umide e dei corridoi eco-
logici nella media e bassa 
pianura; a finanziarli è la 
Regione Emilia-Romagna 
nell’ambito del Piano di 
Azione Ambientale per un 
Futuro Sostenibile. Di par-
ticolare rilievo sono i lavori 
realizzati sulla cassa di 
espansione di Ca’ de’ Fra-
ti, realizzata a Rio Saliceto 
per la laminazione delle 
piene del Cavo Tresinaro 
e dove, per il consolida-
mento delle frane che 
mettevano a rischio la te-
nuta degli argini, sono sta-
te impiegate tecniche di 
ingegneria naturalistica, 
utilizzando materiali come 
il legno e la vegetazione 
arbustiva. La zona è tute-
lata in quanto area Zps 
(Zona di protezione spe-
ciale), pertanto ad elevato 
valore paesaggistico e na-
turalistico. Un altro signifi-
cativo intervento ha ri-
guardato la “cassa della 
Capanna” a Castelnovo 
Sotto, dove è stata realiz-
zata una zona umida per 
l’incremento della biodi-
versità e per favorire la ri-

produzione di uccelli, pic-
coli mammiferi, anfibi, ret-
tili ed insetti. Si procederà 
inoltre alla creazione di 
un’area “a cariceto” e sa-
ranno piantati salici di di-
versa varietà per ottenere 
un vivaio, nel quale poter 
reperire talee per interven-
ti futuri; l’area potrà inoltre 
essere utilizzata per scopi 
didattici e culturali. 
 L’importo delle opere at-
tualmente in corso è pari a 
250.000 euro. 
 

 

Lombardia 
DA CASELLO AD 

OSTELLO  
 

Il Consorzio di bonifica Est 
Ticino Villoresi (con sede 
a Milano) ha assegnato la 
progettazione esecutiva, 
nonchè l’esecuzione dei 
lavori di restauro e ristrut-
turazione finalizzati al re-
cupero del casello idrauli-
co della Dighe del Pan-
perduto da destinare ad 
ostello. L’importo è pari a  
€ 729.077,70. Entro la fine 
del mese di novembre do-
vrà essere conclusa la fa-
se progettuale, mentre i 
lavori potranno avere ini-
zio già a partire dalla se-
conda metà di dicembre 
per concludersi entro la 
metà di ottobre 2012. 
 
 

Lazio 
CONSORZIO  
IN MOSTRA  
A VERONA 

 
Il Consorzio di bonifica 
dell'Agro Pontino  (con 
sede a Latina) ha varcato i 
confini regionali, mettendo 
in mostra il suo museo fo-
tografico. L'occasione è 
stata la Fiera Internazio-
nale dei Cavalli di Verona, 



 

 

cui l'ente ha partecipato in 
collaborazione con l'Asso-
ciazione Butteri delle Pa-
ludi Pontine, con il patro-
cinio di Regione Lazio e 
Provincia di Latina. Sono 
state esposte foto del ter-
ritorio prima e dopo la Bo-
nifica, in occasione dei 
150 anni della fondazione 
dell’ente consortile; si trat-
ta di scatti di vita quotidia-
na degli allevatori, di scor-
ci di paesaggio, di mo-
menti nella realizzazione 
della bonifica e nella co-
struzione delle città.  
 

 

Toscana 
NUOVO SITO  

ONLINE  
 

Il consorzio di bonifica più 
antico della Toscana ha 
un nuovo sito Internet: è 
quello del Consorzio di 
bonifica Ufficio dei Fiu-
mi e Fossi  (con sede a 
Pisa) e che è consultabile 
all’indirizzo www.ufficiofiu-
miefossi.it. Il sito è stato 
realizzato secondo il mo-
dello grafico e di organiz-
zazione dei contenuti 
messo a punto dall’Unio-
ne Regionale Bonifiche 
Toscana . Nelle varie se-
zioni, si possono trovare 
l’albo consortile online, le 
news, la rassegna stampa 
e, nell’area amministrati-

va, l’archivio degli atti, le 
determine ed i bilanci; la 
sezione “area tecnica” o-
spita le cartografie, le in-
formazioni sul servizio 
piena, sulle manutenzioni 
degli impianti e dei corsi 
d’acqua, sui lavori in corso 
e sui progetti in elabora-
zione. Il sito conta anche 
su un’ “area catasto” e su 
uno spazio informativo re-
lativo alle cartelle esatto-
riali. Offre infine agli uten-
ti: modulistica, foto, cenni 
storici sul Consorzio e sul-
la Bonifica, oltre ad infor-
mazioni aggiornate in 
tempo reale sul meteo. 
 
 

Emilia-Romagna 
IN SCENA  

“BOLLETTINO  
DEL DILUVIO  
UNIVERSALE”  

 
La stagione 2011-2012 
dell’ITC Teatro di San 
Lazzaro si apre con la 
nuova produzione della 
Compagnia del Teatro 
dell’Argine in collabora-
zione con Festivalfilosofia 
di Modena e Consorzio 
della bonifica Renana , 
con sede a Bolo-
gna:“Bollettino del diluvio 
universale”, una pantomi-
ma di Gianni Celati, in 
scena fino al 20 novem-

bre.“Mai come oggi, la te-
nuta del nostro sistema i-
draulico di superficie è 
tema di attualità; eppure, 
siamo più spesso informa-
ti sull'ultimo modello di 
navigatore satellitare che 
sulle strutture idrauliche e 
territoriali che ogni giorno 
preservano il nostro terri-
torio e le nostre case da 
allagamenti ed alluvioni.” 
Per questo, ormai da un 
quinquennio, l’ente con-
sortile investe risorse e 
personale in attività divul-
gative, sostenendo anche 
iniziative culturali come lo 
spettacolo che apre la 
stagione dell'ITC Teatro.  
 

 

UN PAIO  
DI NOVITA’  

 
Due nuovi Commissari 
Straordinari interessano 
altrettanti consorzi di boni-
fica: l’ing. Francesco Lem-
bo è stato nominato al 
Consorzio di bonifica 
Piana di Venafro  (con 
sede a Venafro, in provin-
cia di Isernia); il dott. Sal-
vatore Pusceddu è stato 
invece nominato al Con-
sorzio di bonifica Sar-
degna Meridionale  (con 
sede a Cagliari). 
 

 


